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29.01.17

STUPIDI DA ESPORTAZIONE

I quotidiani della prima settimana di gennaio scorso riportavano la notizia dei due ragazzi (non si diceva la loro età, ma si può presumere fosse tra i 18 e i 20 anni) “altoatesini” (che si ritengono più tedeschi che italiani e semmai italiani di seri A) in vacanza in Tailandia, per noia, per il gusto di rompere, per fare i gradassi, per mancanza totale di rispetto e di buona educazione, per vandalismo e stupidità... (è la caratteristica dei ragazzi italiani all’estero) nell’albergo che li ospitava, hanno stracciato e calpestato due bandiere del Paese che li ospitava.


I giornali non riferivano se i nostri due bulli (“gallinacei” per via del loro cervelletto da gallina) fossero in comitiva con altri loro coetanei italiani, in gita scolastica (ormai tutte da abolire per la nostra incapacità di comportarci da persone civili) o al seguito di una gita “culturale” alto-atesina...  
Siccome stracciare e calpestare un paio di bandiere non fa poi tanto rumore, hanno pensato bene di spaccare alcuni vasi ornamentali in ceramica sistemati come motivo ornamentale nella hall dell’albergo.

Naturalmente il direttore dell’albergo ha denunciato il vandalismo presso il Commissariato locale di Polizia.

I nostri due sbruffoni non pensavano che anche in Tailandia ci fosse una Legge, un ordine sociale da rispettare, una Polizia pronta ad intervenire... loro pensavano di potersi permettere tutto: loro erano i “turisti” che portavano la “grana” ai baluba asiatici, pieni di fame...


Una volta portati in caserma, tanto erano sicuri, sbruffoni e pieni di se stessi in albergo e altrettanto diventano agnellini e cacasotto davanti al Comandante di Polizia.


Per difendersi, (la stupidità non manca mai a gente come questa...), hanno portato come attenuante del loro gesto il fatto che calpestare e oltraggiare la bandiera non pensavano fosse un reato... perché in Italia non è un reato... da noi si può fare quello che si vuole con la bandiera.... anche pulirsi il sedere, come aveva insegnato e predicato Bossi Umberto... buon’anima.



In Italia dove tutto è lecito, anche quello che è vietato e niente è proibito, neppure quello che legalmente è sanzionato (es. “rubare”... lo fanno tutti i grandi azionisti, manager, presidenti di banche ed Enti statali, nonchè personaggi pubblici con il denaro della collettività)... se in Italia tutti fanno quello che vogliono e non ci sono regole da rispettare... perché mai loro avrebbero dovuto rispettare la cultura e i valori di un popolo che ai loro occhi era ancora fermo al medioevo ?

Sembra che i tailandesi siano molto comprensivi: hanno spedito a casa (espulsi) i due italiani con una romanzina e le spese per i danni provocati... troppo buoni e comprensivi... io li avrei spediti a casa a piedi !

Conclusione:


1° Non mi sarebbe dispiaciuto che a questi due “gallinacei” avessero inflitto una condanna di qualche giorno di carcere a pane e acqua. 


2° Una volta tornati in Italia, per la figura che ci avevano fatto fare, non avrebbe fatto male qualche altro giorno di prigione, sempre a pane e acqua a volontà; fintanto che avessero chiesto scusa pubblicamente alla TV, alla presenza dei rispettivi genitori, che li avevano saputo educare.

3° Questi due altoatesini che si professano italiani di serie A e a volte si vergognano di dirsi italiani, perché loro vivono in Alto Adige, dove tutto è in ordine, pulito, lindo, immacolato, perfetto e senza sbavature... mentre il resto dell’Italia è tutta sporca, caotica, disonesta e ladra... questi due vandali, babbei da quattro soldi, mi hanno fatto vergognare di essere italiano... a gente come quella toglierei la cittadinanza italiana.
- Inoltre farei pagare i danni anche in Italia:


sia per il vilipendio della nostra bandiera, visto quanto hanno affermato che si può calpestare;


sia per l’immagine che hanno dato di noi italiani eredi di gente come: Leone Magno, S.Francesco, Dante, Michelangelo, Leonardo, Caravaggio, Galileo, Manzoni, Verdi, Rossini, Caruso, Alcide De Gasperi, Borsellino, Ambrosoli, Annalena Tonelli, don L. Milani, Enzo Piano, Ennio Morricone, ecc...


4° I vandali, le persone stolte, gli stupidi volontari e orgogliosi di dimostrarlo... dovrebbero andare in giro con un cartellino sul bavero, con la scritta, evidente a tutti: “Stupidi incorreggibili”... da togliere solo quando vanno a letto e quando avessero dimostrato di essere guariti da quella malattia.

5° Non può essere che 60 milioni di italiani paghino per colpa di deficienti che vanno pure all’estero a farsi conoscere;
come è successo con i mafiosi, per i quali siamo famosi all’estero; 
con i banchieri raccomandati, massoni e incapaci; 
con i politici eletti al Consiglio Europeo senza essere competenti di nulla, di solito scelti senza vergogna tra gli amici inquisiti e corrotti... 

Stupidi da esportare  non ne mancano mai...


R I C O R D I A M O 

Domenica
 29 gen.  IV del tempo ordinario  A

ore 
  8
S.Messa: Vivi e def. fam. Schiavon e Crivellaro

ore 
10
S.Messa: 
Gino e Ida Schiavon





Natalino Ferrarese





Attilio Cassetta e Maria

Lunedì  
30
ore 8
 S.Messa

Martedì
31
ore 8
S.Messa

Mercoledì
01 feb
ore 8
S.Messa

Giovedì
02
ore 8
S.Messa: PRESENTAZIONE di GESU’ 





AL TEMPIO  (candelora)




ore 21

Consiglio Pastorale

Venerdì
03
ore 8
S.Messa




ore 8,30-12
Comunione ammalati

Sabato
04
ore 10,15 -11,45
 Radio Cooperativa




Letture della Messa domenicale  (Fm 92,700)


ore 18
 S.Messa: Luigi, Maria e Michele




def. fam. Lubiana, Tamburin. Ferrarese





Umberto e Cleofe





Daniela e Monica





Ugo Brischigliaro

Domenica
 05 febbr.  V del tempo ordinario  A


GIORNATA DELLA CARITA’

ore 
  8
S.Messa: 
Arpalice e Giovanni





Vivi e def. fam. fam. Trevisan




       Vivi e def. fam. Varotto e Brancalion

ore 
10
S.Messa: 
Bassan Antonio e Teresa

AVVISI: Se non vogliamo che certe proposte e iniziative in parrocchia vadano abbandonate, è necessario che tutti diamo un piccolo contributo...  di tempo.
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